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A R G O M E N T O 
D E L L A T R A G E D I A . 

AN F R A N G E S C O S A V E R I O 
nuouo ApoftoJo dell'India, mentre por-
tana il nome di GIESVjcla luce della 
fede all'Oriente, foleuadoppo hauer bat­
tezzato gran moltitudine d'Infedeli^ co-
mandarcche da gli ftelli fodero rouina-
ti,& abbruciati gl'Idoli loro.Vno di que-

ftijche nell'India chiamano Pagodi^fece il Santo fpczzarc 
preilb A/Ialaca città maritima de Portoghefi^di là dal Gange, 
da alcuni fanciulli nuouaméte battezzati à punto in quel té-
po 5 quando Daceno Rè degl'Aceni popoli dell'ifòla Soma-
t ra , che gl'Antichi chiamauano Aurea Cherfonefo, non Jèfi "J 
lungi da Malaca veniua à quella città pertrouarliad vnaelou'* 
celebre iolennità Bitu per l'annual memoria delia prefa di ĉ i'o'.i 
lei . Menaua leco il Re gentile, Pirimalo Prencipe di Gei- fr- *̂ 
lano, occultamente Catecù meno, che poco doppo fuggitoli 
interuenne con gl'altri aIpezzar il Pagode. Onde volendo 
Daceno 5prima d'entrar nella Città facrificar all'Idolo, tro-
uollo guailo^e roiiinat05e fpinto dal defiderio di vendicarlo 
fu di più accefo dalle furie de Branimani, Sani, e Sacerdoti 
dell'India,e del capo loro larca, quali oltre la falla religione 
tormentaua la perdita dell' ordinarie viuande, che portate 
dal popolo,acciò fi ciba/le il Pagode.eili lècretamente fi go-
deuano . Gii tramaua Daceno nafcoftamente la cruerra co-
tro Malaca, ma eflendo lontano l'eflcrcito, larca , che come 
fogliono^era infieme incatatore,e Bramano per farzadi Ma­
giaro fece fubito venir con l'armata. Trafle ancora con altri 
Rè lotanijTurimibalo Padre di Pirimalo,e Rèdi Cedanono-
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bile Ifola dell'India, chiamata da gI'Antichi,come Ilimano 
KBarr. graui autori, Taprobana , il quale intefi la fuggita di lui 
9<^-^- la fua indinatione alla fede , de il dishonor del Pagode, 
'.IO.e, ' D 

5 jj fi fdegnò forte contra del tìglio, e de Portoghefi . Intanto, 
S. Francefco mena Pirimalo à Malaca per ellèr battez­
zato, e preuedendo il foprailante pericolo fi ritira in vna 
vicina felua à far oratione : nel qual tempo glAceni af-
laltano la Città, e ributtati valorofamente,fi ritirano al p a -
re,non fenza grane dàno dell'armata Portoghelè. Ma ritor­
nato S. Franceico confola i Cittadini impauritile perfìiade il 
Gouernatore a feguitar gl'inimici no molto lontani, &c egli 
Iteflb mena i foldatialle nani co Pirimalo, che s'era offerto 
alla battaglia, né molto doppo hebbero per li meriti del Sa-
to vna gloriola vittoria. Si fece il tutto con aiuto ibprahu-
mano, perche larca,oltre i nuoui,e prolperi venti.haueua co 
Parti fue rinforzati gl'Accni^e S. France(co co diuina^e mag­
gior forza promeffo velocilfimo il corfo,e la vittoria a' Por­
toghefi prima che tramontadè il giorno. Né /blamente egli 
abbatté l'armi di fuori, ma ancora gl'ingàni di dentroj per­
che Turimbalo entrato nella città come amicone confedera­
to de'Portoghefi trouò ch'alcuni foldati mandati prima da 
lui fotto.pretefto di foccorfo, ma per nuocere nafcoftamente 
a' CittadinÌ5erano gid,mutando loro il cuore S. Francefco, 
andati alla battaglia con Pirimalo. Per le quali cofè,e per la 
Icófitta de gli Aceni maggiormente fdegnato il Tirano,vo­
lendo vendicar la rouina del Pagode,mofIb, & aiutato dalP 
empio Bramano, per odio della Tède Chriftiana vccide cru­
delmente il figlio,mentre vincitore preparaua il Trofeo del­
le fjioglie nemiche,per dedicarlo nel leguente fuo trionfai 
giorno doppo il battefimojalla Vergine Madrej e S. France­
ico offcrifcc a Dio il nuouo Martire nel proprio fangue bat^ 
tezzato • 
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A T T O P R I M O . 

Scena n^rima . 

P E R T A la Scena, vedefì come in vn 
teatro feder l'Oriente,co gran nume­
ro delle lue Prouincie, legato à pie 
d'vn'Idolo. lui dimada co humili pre­
ghiere à Dio,di eliere fcioko da quelle 
catene i Scende intanto dal Cielo in_» 
nuuola rifplendente S.Tomafo Apollo-
Io, con S. Pirimalo ^ vno deitre Magi, Maif. nel lib. 
che adororno il Verbo humanato in.* V ir^f d̂ ^̂ * 

Betlemme, già Rè dell Ifbla di Ceilano con altri Angioli Prer ' 
fidenti delle Prouincie Orientali . Nello fcendere fcuopre.* 
r Apoftolo cfl'er venuto il tempo da Te in vita profetizato di ro-' 
uinare gl'Idoli dell'India , e foargere di nuouo la fede Chri­
ftiana ,' eflendo desinato da Dio per capo di quefl'imprefa S. 
Francefco Sauerio ; e che in teftimonio della Fede, doppo la 
vittoria de gì'Aceni deue dal proprio Padre efler vccifo il 
Prencipe di Ceilano defcendcntc da S.Pirimalo, & dal fuo no­
me axicora chiamato Pirimalo. 

Scena S^mM/'Ia. 

I L Ciouernatore di Malaca accennando le cofe fatte da_» 
Portoghefi nell'India eforta gl'aftanti à {eguitare l'impre-

fe de loro antepaflfati. foggiunge appreiTo,che venendo alla fe-
fta di Malaca dalla vicina Ifola Somatra Daceno Rè de gli 
Aceni , non fi fida della venuta del Barbaro , fofpettando di 
qualche impenfato tradimento, onde dà ordine che i foldati 
nella Città,&: l'armata nei porto ftiapróta ad ogni occorréza. 

Scena Terza. 

SI muta la fcena di città in Porticijincapo de quali fi'ede fo-
pra vn'alta bafe il Pagode.Vi arriua Daceno portato in vna 

real fedia cóforme al Coftume delPlndiai e co lui vien Pirimalo 
(mandaroli dal Padre come per ortaggio di fedeltà,mentre in­
fieme tramauano occultamente la guerra contra Malaca_. ) 
pofcia volendo il Rè prima di entrar nella Città facrificare 
airidolo,rauuertifce larca Prencipe de Brammani,che auanci 
bifognaua cibarlo. Del che fi burla Pirimalo, e rifentendofene 
larca con ingiurie e maledittioni, ilgiouane prende l'occa-
fione ài partirfi . Intanto da alcuni Prencipi della Corte 
regia per ordine di Daceno fi porta da mangiare all'Idolo> 
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& i Brammanii efclufi col Rè tutti gl'altri, fécretamente go­
dono con fuonijcanti » e danze ftrepitofe, delle viuande, dan­
do così ad intendere al volgo ignorante, che di lungi fenci-
ua^come de gl'ofFerti conuici s'ingraflaua il Pagode. 

Scena ^arta . 

E sce S. Francefco con Emanuele Prencipe delle Moluche, 
& altri fanciulli Indiani nuouaméte battezzatirquali men 

tre inftruifce per viuere chriftianamente, fopragiùge Pirima­
lo , che riconofciuto il Santo , fé li racccmmanda per elfer 
aiutato à riceuere il Battefimo>& doppo,per ordine di S.Fran-
cefco,inficme con Emanuele, e con gl'altri fanciulli fpezza, e 
brucia il Pagode cantando per ifcberno^eballandoui attorno. 

Scena Quinta . 

Ritornano i Brammani con Daceno per facrificare al Pa­
gode , ma trouandolo rotto> e guaito, prima lo piango-

no,c doppo fofpettado larca che fufle ftato S-Francefco, gl'at-
tizza contro la rabbia dei Rè,il quale certificato del tutto mi­
naccia la preftavendettaj e fcoprendofi per nemico capi tal de 
Portoghefi dice chemouerebbe fubitolorguerra,féhaueffc 
la gente lafciata nel porto di Somatra. A cui promette larca 
che farà tofto venire non folo gì'Aceni armati ima ancora Tu­
rimbalo Rè di Cciiaiiu,con airri Rè ftranieri , anzi vn armata 
ifteffa de Turchi dal mar rolfo. con quefto accordo fi partono, 

IL Choro(neI qual d rinoua Tantico numero di cinquata,che 
auanti Efchilo compariua sii le fcene)in quefla prima vfci-

ta venendo in cinque ordini,e doppo due gin à man finiftra,e 
deftra,fermandofi in giogo,e melcolandoui il ballo rapprefen-
ta il Choro delle Tragedie antiche . Nel canto poi dimofira 
quSca forza habbia la Religione ò vera,ò falfa nelle menti hu-
mane : quella non temendo d'alcuna forzalo barbara crudel­
tà: quellaperfeguitando fieramente ibuoni. 

A T T O S E C O N D O . 

Scena^rima. 

M Vtandofi la fcena in vn mobil Teatro,iI quale, come 
di quel di Curione fcrifle Plinio, gira feco li fpetta-
tori, alcuni Caualieri per ordine dei Maftro di 

Capo fàno ricca moftra de giuochi militari,che preparauano; 
facendofene parte,per eflere gl'altri diuifi in vari; luoghi della 
Città per guardia di elfa . 
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Scena Seconda. 

SAn Francefco mena Pirimalo al Gouernatore di Malaca; 
mentre egli intende dalli Generali dì terra , e di mare 

che già i foldati nella fortezza, e nell'armata ftauano all'or­
dine . Vien promefib il Battefimo folenne i PirimalorS. Fran­
cefco preuedendo in parte il nafcente pericolo fi ritira àfa­
re oratione,& il Gouernatore intendendo che già il Rè Dace­
no era vicino,fi parte per incontrarlo . 

Scena Terza. 

LA Scena di Città fi fa Selua,nella quale venendo larca cot 
Rè Daceno lo follecita alla guerra : e richiedo vicende-

uolmente della promefia, fa fubito con ftrani incanti,vfati già 
da Parabramma, tenuto nell' India per Diovniuerfale , fopra 
nuuole, carri, & Elefanti comparire alcuni Rè ftranieri,e l'ar­
mate al lito del mare, poi acciò non venghi la nuoua del fatto 
à PortoghefijOgni cofa, (mutadofi la Scena) ricuopre di nuuo­
le . Qui deliberandofi fra i Rè della guerra, fé bene alcuni al 
principio s'oppongonO,per non opporli à S.Francefco,raccon-
tandolemarauigliefattein altri luoghi, e tempi da luimondi-
mcno al fine fi rifolue di afifaltare improuifamente Malaca«». 

Scena ^arta. 

S An Francefco Wrìratonpll̂ » r̂ î̂ a, mencie oflferifce fé ftef* 
io à Dio per faluamento de Portoghefi, vede, come in al­

tra occafione di lui Ci fcriue,in horride nuuole fpauentofi mo-
ftrijfiamme volanti, & horribili ftromenti di morte, e defide-
randoegli,e domandando di patir cofe maggiori per la falutc 
dell'animccó dire non Bafl:a,n6 Bafta:viea fopraprefo da nuo* 
uè dolcezze,e vifioni celefti*,dalle quali foprafatto, e quafi ma-
càdo>è sforzato a gridar,come fpefib orado foleuayBafla,Ba(la. 

Scena Quinta. 

G l i fpiriti infernali volendofi vendicare dell'ingiuria fat­
ta à loro ftefli nel Pagode,efcono furiofamente, & con.^ 

impeto da vn horrida cauerna, e prima ofcurata la fcena d'o­
gni intorno con fcherzi,e giuochi ii sforzano di fturbar il Sato 
dall'orarcipoi lo circondano per batterlo, come al Sepolcro di 
S. Tomafo nell'India veramente gl'occorfe • 

Scena Sefìa. 
Omparifce l'Apofiolo San Tomafo dianzi difcefo dal 
Cielojdal quale cacciate l'ombre; minacciano indarno, 
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di voltarli contra la Città, Se con l'armi nemiche rouinarla « 
poi l'Apoftolo conforta S. Francefco,fcoprendoli le cofe da-» 
farfi da lui nel Giappone,e la morte all'entrar della Cina. 

IL Choro feguita co' i fuoi pafleggi,e balli, e nel canto fi (le­
de nelle lodi di S.Fracefco,che haueua portato coll'Euan-

gelio il già perduto Sole all'Oriente, & ad vna terra ricchiifi-
ma di gioie,ricchezze più pretiofe di doni cclefti. 

A T T O T E R Z O . 

Scena Prima. 

IL Gouernatore di Malaca s'incontra co'l Rè Daceno me­
tte veniua c5 l'eflercito per aflaltar la Città, onde preda-
mente ritiratofi, torna gridando,che fi chiudano le porte, 

e corrano li foldati alledifefe. cóparifconole muraglie,e tor­
rioni di Malaca,alla quale fopragiungendo gì'Aceni danoTaf-
falto con fcale,torri portatili, ponte compoito di targhe,&: al­
tre machine, e frromenti militari. AU'vltimo reftano vinci­
tori i Portoghefi. 

Scena Seconda. 

E Sfendo fuggiti, e quafi fpariti i Barbari > rimprouera loro 
il Gouernatore la vii paura,e ritirata. Con tutto ciò no 

fi ndando dà ordine al-General del mare,che vada fpiando do-
ue fi fodero rìduLti.c riciran^lof; egli alb Città, quello efegul-
fce quanto gli è dato ordinato. 

Scena Terza. 

DAcenofuggendo vien raccolto da gl'altri Rè confederati. 
Poi cofigliàdofi della guerra,fi rifolue di voltar l'armi per 

mare, e che Turimbalo fotto pretedo d'aiuto mandi vna com­
pagnia di foldati al figlio Pirimalo,e doppo entrado come fin­
to amico de Portoghefi in Malaca abbruci, e guadi la Città. 

Scena Quarta. 

P lrinwlo fi lamenta di non eflerfi trouato prefente ancor 
cgliall'aflalto, e che la guerra gliprolonghi il battefimo. 

vien con folato da Emanuele, che poi fi parte per trouarS. 
Francefco, ma molto più fi confola il Prencipe perl'appa-
ritione di S.Pirimalo, il quale gli predice la morte,da foppor--
tarfi per Chrifto,e li modra molti altri gloriofi Martiri , 
che per la fede erano dati dal Rè Turimbalo nel fuo regno 
ammazzati, fopragiuato S. Francefco lo rimena feco al Go­
uernatore » 
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Scena ^inta . 

IL Generale di Mare marauigtiandofi di non potere fptare 
nuoua de' nemiciis'incontra nel Brammano I^rca,cbe me­

naua alla Città i foldati di Ceilano "^ difcendenti da glAnti- Gio.dilucc-
chi Romani : & ingannato dalle finte frodi di lui, riceue i fol- '̂ ^ "̂ ^ ^̂•̂" *̂ ' 
dati per condurli à Malaca. * ' 

Scena Sejla. 

IL Gouernatore dando dubbiofo per il fubito comparire , e 
fparire de nemici, intende che Daceno venuto coirarma^ 

ta improuifamente al porto, haueua gu ado, e bruciato granii 
parte delle naui,con morte de' foldati, e de' nocchieri. Onde 
sbigottito yien dal Generale di terra coaforta;:o. 

Scena Settima. 

S opragiungendo S. Francefco l'eforta alla battaglia,li pre­
dice il predo foccorfo di naui, e di gente da guerra, e ve­

nendo i foldati di Turimbalo, egli per virtù diuina mutando il 
cuore al lor Capitano,lo fpinge ad aiutare i Portoghefi, & ab­
bracciar la fama Fede. Per le quali cofe inanimato il Gouer­
natore di Malaca, manda i fuoi alla battaglia; co' quali ancora 
volle andar Pirimalo, e S. Francefco promettendo loro la_, 
vittoria auanti notte, mena i foldati alle naui. 

IL Choro armato per couformarfi a'tempi tumultuofi,in luo» 
go de'folitipafleggi,fchierandofi allVfanza di guerra, efor­

ta iguerreggianti à difender valorofamcnte la patria; loda_» 
fra gì'altriPirimalo, promettendoli in premio dell'ardircnon 
folo il trionfo de gl'Acenî ma la vittoria de' nemici inuifibili. 

A T T O Q^V A R T O . 

Scena Prima . 
Ouendo venire à Malaca il Rè Turimbalo entraui pri­

ma Edoro fuo figliuolo defiderofo di vedere quanto 
prima Pirimalo fuo fratello,e riceuutodal General di 

terra,con gran dolore lo troua efler' andato contro gl'Aceni. 

Scena Seconda, 

ENtra in Malaca il Rè Turimbalo riceuuto dalGouerna-
tore,come confcderato,il quale ordina che fia incontrato 

da alcuni giouani Caualieri. Quedi coparendo in teatro fopra 
carri trionfali al fuon di tromba,e tamburo^con giuoco,e ballo 
militare fedeggiaao la fua veauta* 
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.^ScenaTerza . 

I Fanciulli Chridiani per ordine di S. Francefco vanno per 
la Città, e porgono cantando preghiere à Dio per la vit­

toria, & egli fi ritira al lito del mare, per far' oratione . 
Scena ^larta . 

E Ntra il mare nella fcena,e comparifcono prima fopra due 
Conchiglie i due fiumi, Indo,e Perla,nel quale fumo rotti 

gl'Aceni; doppo,il Gange fopra vn' alto foglio di tre Conchi­
glie compodo. Quedi prima raccontano perche fuor dell'vfa-
to biondeggino in forma giouenile, dipoi dicono efler venuti, 
non tanto per la vittoria,che feguirebbe, quanto per ordinare 
ad vn Granchiojche riporti à S.Francefcp il Crocififlb già per­
duto nell'onde.Mentre dunque il Santo su la riua del mare daf-
fi in oratione,comparifcc il Granchio, che porta co le branche 
il Crocififlb , accompagnato da altra gente marina da fimili 
Granchi lietamente portata . Riceue il Santo, e ripone al col­
lo il fuo amato Signore, e doppo partitofi vien lodato il Gran­
chio portatore, e dal fuo Choro con danza fefteggiato . 

Scena §luinta . 

N Ella Città,hauendo il Rè Turimbalo intefo, che il figlio 
co'fuoi foldati era andato contra Daceno,vedendofi co­

me prigione S\ fdegna forte con Iarca,come architetto di fro­
di . e l'hauerebbe vccifo, fé gl'altri Brammani nò Thaucflero 
liberato,cò dar nuoua al Rè,che già fi era fparfa la fama della 
vittoria di Daceno.Laonde Turimbalo volta la paura, & il do­
lore inallegrezza:e S.Francefco ritornato dal mare reforta,à 
feguitar l'efempio del figlio Pirimalo conuertito alla Chri-
diana fede, 

Scena Self a. 

M EntreS. Francefco penfofo, e fofpefo dadi per l'efito 
della battaglia,efce il Gouernatore col Generale di ter­

ra, lamentandofi di lui,perche l'habbia perfuafo à combattere; 
eflendofi fparfa la fama della rotta de' Portoghefi in mare, né 
potendo il Santo con parole fodisfarlo, rapprefentandofeli in 
vifione.che in quel tempo s'azzuffauano l'armatcpromettegli 
di modrar la battaglia lontana, e la vittoria de Portoghefi,fc 
fofle venuto feco al vicino colle. 

Scena Settima. 

R itornando la fcena del mare fi modra la zuffa nauale frai 
Batbari,&: i Portoghefi,nella quale,per inrerceflìone di S. 

Francefco, è vinta da pochi legni Chridiani gran molcitudi-
ue di vafcelli nemici, redando il Barbaro Kè prigione . Nel 
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qual fatto l'Angiolo cudode di S.Fracefco dadofi à vedere per 
aria armato difulmine,abbatte, e fommerge le naui nemiche» 

Scena Ottai^a. 

SEguitano l'armata vincitrice i tre fiumi, e co'Granchi» e 
col choro marino cantando lodano i vincitori. 

Scena '^4ona. 

EDoro piage la creduta morte del fratello,corrédo la fama, 
che fofle dato da Daceno vincitore ammazzato nella_* 

giornata nauale. E mentre di ciò ne vien riprefo da Bramma­
ni, arriua Emanuele con certa nuoua della vittoria de'Porto­
ghefi, della prefa del Rè Daceno, e trionfo di Pirimalo, onde-» 
addolorati i Brammani, & Edoro allegro parte per auuifarne 
i\ Padre. 

IL Choro fedeuole, e coronato per la vittoria dimodra,che 
per guardia de' Regni,e per vincer gl'inimici, miglior arme 

fia la pietà de gl'huominiSàti^che la forza,e l'ardir dc'valorofi 
foldati. 

A T T O QJV I N T O . 
Scena Prima. 

I Arca vedendo l'infelice (ncc^i^o delle fue frodi, e temendo 
il giudo fdegno de i Re Daccno , e Turimbalo ridotti in 
quel mifero dato, per hauer feguito il fuo confeglio , fi 

duole d'hauer co tanti fuoi rifchi prefo à difendere il Pagode, 
alla fine però rifolue di profeguir i'imprefa, eperfeguicar S. 
Francefco,e Pirimalo. 

Scena Seconda. 

S I lamenta Turimbalo, che fifiano conuertftele fue vaneL# 
allegrezze in amare doglie per la vittoria de'Portoghefi; 

lo confola larca, promettendoli ficuro il fuggire : ma primaL-. 
dice douerfi ammazzar Pirimalo, per abbatter l'orgoglio de* 
vincitori, e per vendicar l'Idolo rouinato. 

Scena Terza . 

I L Gouernatore inuita il Rè Turimbalo à fedeggiar feco 
quel giorno, già che il fuo figlio Pirimalo tornaua vitto-

riofo. Arriuano in tantoi vincitori, ofterifconoà S. Fran-
cefco,come ad Autor della vittoria,le fpog)je nemiche,! prigio­
ni, e la gloria della battaglia.Egli ogni cofa ofterifce à Dio, ve-
ro,& primo Autor d'ogni vittoria,e fi parte.11 Gouernatore poi 
fa fcioglier Daceno prigione à nciiieiia di Pirimalo>dandolo in 
guardia à Turimbalo. 



Scena ̂ arta . 

I querela grademente Daceno dì Turimbalo, rlnfacciadolì 
k^ il tradimento, che penfaua eflerli dato da lui ordito. Si 
fcufa Turimbalo accusàdonein parte,&: in parte fcufando lar-
ca,contro del quale sfoga io fdegno Daceno, ma viene placato 
da Turimbalo,& efortato di più alla fuga,e fi contenta,che per 
vendicar più todo l'Idolo, che fé deflb,fi ammazzi Pirimalo . 

Scena Quinta. 
An Tomafo , e San Pirimalo cogl'Angioli prefidenti dell' 
Oriente, dicendo efl"er compita l'opera, per la quale eran 

difcefi: cioè dato forza à S. Francefco, fpczzato il Pagode-^, 
abbattuti gl'Aceni, e confortato il giouane Pirimalo contro il 
timor della morte, fé ne ritornano in Cielo. 

s 
Scena Sefìa. 

"Entre Pirimalo con Edoro,& Emanuele nelle fue danze 
fa preparare tra gl'altri trofei, vna Colonna Rodrata, 

per dedicarla il giorno feguente, nel quale douea bactezzarfi, 
allaB.Verg.fiapre il pauimenco,c vengono di fotto coperti di 
nuuola Turimbalo, Daceno, Iarca,e due foldati, vietando egli 
con le fue arti àqualfiuoglia altro l'entrata . il Padre eforta 
Pirimalo ad emendar l'ingiuria fatta à Daceno , & al Pagode, 
co inuocarlo,&: adorarlo,e quàdociò no voglia fare, minaccia 
d'vcciderlo.ricufa egli l'empio c6mandamento,offerendofi prò 
tifiimO, e deuotilfimamente preparato alla morte ,• quale pe­
rò Emanuele,con ofterirfi in vece di Pirimalo al colpo del fer-
ro,& Edoro con calde preghiere prima appreflb del Padre , e 
poi co generofo ardire cótro i minidri,procurano d'impedire. 

Scena Z^ltima, 

C Orfa la nuoua al Gouernatore del pericolo di Pirimalo 
vi corre con i foldati,ma non potendo entrare, mentre-» 

cercano romper le porte,Pirimalo vien per forza rapito,e rac-
chiufo nella nuuola,doue co barbara crudeltà è vccifo dal Pa­
dre, il quale lafciatolo morto, con Daceno, & larca difpare. 
Entrano finalmente i Portoghefi: è pianto il morto Prencipe ,* 
ma foprauenendo S. Francefco vieta che fi pianga il regio, e 
glonofo martire pirimalo. 

/ L F I ?^E. 
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ATTORI DELLA T R A G E D I A 
per ordine col quale efcono. 

Oriente 
Jndiii 
S. Tomafo tApoBolo 
S.Pirimalo %^è di CeiUnOiVUO 

de tre 'J^è Magi 

dell'Oriente 
deir India 

Angioli Tutelari del Giappone 
di Malaca 
della Cina 

Gouernatore di Malaca 
General di terra 
General di mare 
larca Mago, capo de Brammani 
Addato compagno di larca 

Gio. Battida Razzasti 
Diego Capitofti. 
Gio. Battida Croce. 

Sertorio Teofilo. 

Angelo Simonf no. 
Girolamo Saueilefchi. 
Vincenzo Codaguti. 
Horatio Spada. 
Gio. Francefco Griffoli. 

Mario Mellini. 
Marc'Antonio Citarellà. 
Serafino Pino . 
Gio. Domenico Rotino. 
Fabio Pellegrino. 

[Tiberio Auila . 
Sertorio Teofilo. 
Francefco Z i t t i . 
Sauolo Porcari . 
Alfonfo Mudo. 
Pietro Paolo Buonanni. 
Gino Angelo Capponi. 
Alcdandro Martoli . 
Agodino Honofrio Mileti. 
Pietro Mutio. 
Francefco Leone Filippi. 
Zenobio Adimari. 
Bonauentura San Pietro» 

Daceno %J de gì* Aceni Rutilio Altieri . 
Pirimalo 'Prencipe di C£ÌlanOt fidio T^ r . , • -

di Turimbalo .^ -^ ^ Francefco Altieri. 
I^aire Generjil degl'Aceni Pietro Giorgio Buontepo. 
Primo Nmtio Angelo Sitnonino. 

ìrammani Sacerdoti, e Saui dell' 
India 

Pnn-



Principi Indiani della Corte dì 
DacenOiChe portano da mangia­
re al Pagode. 

Nicolò Gentile. 
Alcflìo Magnoni . 
Domenico Cenni. 
lanuario Lucarelli. 
Gio. Battida de Rubcis • 
Mario Ricciotti. 

S^FrancefcoSauerioApoRolo dell' ^. . ^, ^ 
Indie. Giacinto Mafia. 

Emanuele Prencipe delle Mola* _ e ^ - . i. 
^IJ^^^ Francefco Grimaldi. 

Ciouanetti Indiani battezzati da 
S. Francefco. 

^A-aBro di Campo* 

Capitani. 

Caualieri 'Portoghefi co loro paggio 
che giuocano di piccarle poi à gui-
fa degl'Erranti difpada^ lancia 
efeudo. 

Turimbalo %J di Ceilano , Padre 
di Pirimalo, 

%J di Narjìnga. 
'ìi^è delle Moluche^ 
^BJ di Cambaia, 
Gran Gouernator dell Egitto» 
%^è di Perfia. 

Honorio Sauelli. 
Cridoforo Sauelli. 
Gio. Pauolo Zacchia,' 
Ridolfo de Ponte . 
Simone Zacchia . 
Gio .Battida de Nigris. 
Girolamo Saueilefchi. 
Gio. Battida Razzanti. 
Carlo Paolucci. 
Vincenzo Codaguti. 

Gino Angelo Capponi. 

Tiberio Auila. 
Scipione Fuccioli. 

Mario Mellini. 
Rutilio Altieri. 
Serafino Pino. 
Francefco Leone Filippi, 
Giulio Polelli . 
Gio. Battida Bernerio. 

Giacinto del Bufalo. 

Bartolomeo Capranica. 
Tiberio Auila. 
Gino Angelo Capponi, 
Sertorio Teofilo. 
Fr.jnctfco Grimaldi. 

Spi' 



spiriti Infernali 

Soldato Portoghefe 
Colonnello de faldati di Ceilano » 

difcendenti da Romani 
Nuntio S econdo 
Edoro jratello di Pirimah 

Caualieri Portoghefi che feileggia-
no la tenuta di Turimbah 

Gange 
Fittmk Indo 

Perla, 

Cbera Marìn» 

Angelo Cufiode di San Prame fio 
lenito Terzo 
familiare di Pirimalo 

Ciò. Pauolo zacchia. 
Gio. Battida Sellorio. 
Giofeppe Scasardi. 
Marco Mofcatelli. 
Francefco Zitti. 
BaldaflarTraffichctti. 
Gio. Andrea Parauicino. 
Girolamo Scaglia. 

Angelo Simonino . 

Francefco Leone Filippi. 
AlfonfòMufib. 
Fallante Gratiani. 

Gino Angelo Capponi. 
Agodino Hcnofric Mileti, 
Gio. Pauolo Zacchia 
Domenico Cenni. 
Francefco Grimaldi. 
Sertorio Tcofilo. 
Diego Capitodi. 
Fallante Gratiani. 

Rafael Scornla. 
Vincenzo Codaguti. 
Carlo Sereni. 

Ridolfo de Ponte. 
Ciò. Pauolo Zacchia. 
Gio. Battida Razzanti • 
Girolamo Saueilefchi. 
Giacomo Maino . 

1 Carl'Antonio Zani. 

Fallante Gratiani» 
Carlo Eudachio. 
Girolamo Saucllcfchr » 

CHO-



e H O R O . 

dei, jp/ imo Choro 
^, .^. del fecondo 
Cbortfet ^,fi,^^^ 

del quarh 

Alberto Prezzati'. 
Alefiandro Paris . 
Ambrogio Magnoni. 
Angelo Simonino. 
Bartolomeo de Alexijs. 
Carl'Antonio Zani . 
Carlo Razzanti. 
Carlo Sereni. 
Carlo Vgolino . 
Ciriaco bada. 
Diego Capitodi. 
Euangelida Bellino. 
Francefco Buti . 
Francefco Giorgi. 
Francefco Spicher. 
Francefco Z i t t i . 
Giacinto Boldi. 
Giacinto Vrandi. 
Gio. Agodino Chridofori. 
Giacomo Antonio de Epifcopis. 

Fallante Gratiani. 
Francefco Grimaldi. 
Gio. Battida Ra2::a||ti. 
Sertorio Teofilo. 

Giacomo Coilozzi. 
Giacomo Rauelli . 
Gio. Francefco GriffoH. 
Gio. Pauolo Zacchia, 
Giorgio Vaginario. 
Girolamo Alborghetti 
Girolamo Ameti . 
Girolamo Saueilefchi. 
Giulio Gauot t i , 
Horatio Spada. 
Lorenzo Capitone. 
Luigi Sorano. 
Marc'Antonio Coruaro. I 
Rafael Scornia. 
Ridolfo de Ponte. 
Stefano Veronico. 
Vincenzo Codaguti. 
Con altri Cantori, Sonatoei,e Paggi 

de Chorifei, 
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